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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI STUDI 

Modalità di svolgimento 

 
Qui di seguito vengono riassunte le principali indicazioni che le alunne e gli alunni delle classi III A e III B 
dovranno seguire per lo svolgimento dell’Esame di Stato per l’a.s. 2023-2024. 

 
Prove scritte: 
 

• prova relativa alle competenze di italiano (durata 4 ore); lunedì 10 giugno 2024 
• prova relativa alle due lingue straniere comunitarie – inglese, spagnolo- (durata 2 ore + pausa di 15 

minuti + 1 ora e 30 minuti); martedì 11 giugno 2024 
• prova relativa alle competenze logico-matematiche (durata 3 ore); mercoledì 12 giugno 2024. 

 
 

Tutte le prove si svolgeranno come disciplinato dagli articoli 7 e 8 del DM 741/2017. 
Per la prova di italiano la Commissione d’Esame predisporrà tre terne di tracce, con particolare riferimento 
alle seguenti tipologie:  
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella 
traccia;  
b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali;  
c) comprensione, rielaborazione o sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso 
richieste di riformulazione.  
La prova potrà essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie di cui sopra. 

 
Per la prova di matematica si valuteranno le competenze degli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e 
figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni.  
La Commissione d’Esame predisporrà tre terne di tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie:  
a) problemi articolati su una o più richieste;  
b) quesiti a risposta aperta. 
 
Per la prova di lingue straniere la Commissione d’Esame predisporrà tre tracce, ciascuna articolata in due 
sezioni, una per ciascuna lingua. Ogni sezione comprende: 

- un testo con il relativo questionario di comprensione con domande a risposta chiusa e aperta; 
- una traccia per la redazione di una email personale informale. 

In conformità con le Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola Secondaria di I grado, il livello di 
competenza linguistica richiesta dalla prova è riconducibile al livello A2 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento per le lingue per la parte di inglese e al livello A1 per la parte di spagnolo. 

 
Secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, nel corso del mese di aprile 2023 si svolgeranno le PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI - INVALSI (italiano, matematica e inglese). La partecipazione alle prove è 
considerata requisito necessario per l’ammissione all’Esame di Stato.  
Ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 3 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze per ciascun alunno sarà 
integrata a cura di INVALSI con i risultati conseguiti dalle prove di italiano, matematica e inglese. 

 
Criteri e modalità per il colloquio d’esame 
 
Il Collegio dei Docenti intende adottare i seguenti criteri per offrire ai candidati la possibilità di evidenziare le 
proprie doti personali e il proprio livello di maturità. 



Ogni disciplina curricolare sarà possibile oggetto di verifica durante la prova orale, ma sarà dato particolare 
rilievo alle materie di studio per cui gli alunni non hanno sostenuto una prova scritta (storia, geografia, 
scienze, arte, musica, scienze motorie, tecnologia). 
Il candidato dovrà preparare un percorso multidisciplinare e dovrà dimostrare in sede d’esame di saper 
operare collegamenti logici tra le varie materie, partendo da un argomento da lui scelto in base alle proprie 
affinità e preferenze.  

 
Per quanto concerne le due lingue straniere comunitarie, queste ultime NON dovranno essere inserite 
all’interno del percorso pluridisciplinare personale, ma saranno oggetto di valutazione in sede di colloquio. 
A ogni candidato è chiesto di presentare, in sede d’esame, una mappa concettuale (non una tesina), 
all’interno della quale dovranno essere chiaramente esplicitati i collegamenti operati tra le varie discipline 
nell’ambito del percorso scelto. La mappa dovrà essere presentata in formato cartaceo (semplice formato 
A4) e potrà essere illustrata anche tramite un prodotto (cartellone illustrato, modellino, presentazione in 
Power Point…), variamente e liberamente elaborato in base alla creatività del candidato stesso. 
La bozza della mappa concettuale sarà visionata (non corretta) dai docenti prima della discussione in sede 
d’esame. Il percorso deve essere personale e prende origine dalle tematiche affrontate e studiate nell’anno 
scolastico in corso. 
I Consigli di classe, in particolare, hanno deliberato come data ultima di consegna della bozza della mappa 
concettuale (al docente coordinatore di Classe) il giorno 6 maggio 2024. 
Nella mappa concettuale dovrà essere obbligatoriamente inserito un collegamento all’Educazione alla 
cittadinanza, che sarà oggetto di valutazione in sede di colloquio (ad esempio un argomento affrontato 
durante l’anno scolastico; un approfondimento personale – anche esperienziale – oppure un riferimento a 
una tematica di attualità, sempre inerenti alla tematica scelta). 
Dopo l’esposizione del percorso, il colloquio proseguirà mettendo a tema i contenuti delle varie discipline 
svolti durante l’anno scolastico 2023/2024; in questa fase particolare attenzione verrà data alle due lingue 
straniere comunitarie e alle discipline non direttamente trattate nel percorso multidisciplinare. 

 
Il giorno del colloquio, al fine di dare puntuale evidenza a tutti i talenti, ogni alunno presenterà una cartelletta 
contenente gli elaborati prodotti durante le ore di Tecnologia e una con gli elaborati svolti durante le ore di 
Arte e immagine. 

 
Esito finale 
 
Si ricorda che le modalità di definizione del voto finale, per il calcolo del quale il voto di ammissione si 
considera al 50%, sono stabilite dall’articolo 13 del DM n. 741/2017. 
Il voto finale: 

• è proposto dalla Sottocommissione (ossia il Consiglio della classe terza interessata); 
• è deliberato dalla Commissione (composta da tutti i docenti delle classi terze e dal 

Presidente, ossia il dirigente scolastico ovvero un suo delegato); 
• scaturisce dalla media tra voto di ammissione (espresso in decimi senza frazioni decimali, in 

sede di scrutinio finale, dal Consiglio di classe) e media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio. 
 

Ai fini della definizione del voto finale o meglio della proposta di voto, dunque, la Sottocommissione procede, 
nell’ordine, nella maniera di seguito indicata: 

• calcolo della media delle singole prove scritte e del colloquio, media senza arrotondamenti 
all’unità superiore o inferiore; 

• calcolo della media tra voto di ammissione e media dei voti delle prove scritte e del colloquio, 
con eventuale arrotondamento all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. 

L’esame è superato dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sei decimi. 

 



Il voto di ammissione coincide con la media delle valutazioni disciplinari del II quadrimestre dell’anno 
scolastico in corso (terzo anno del percorso nella Scuola secondaria di I grado); per eventuali arrotondamenti 
(in eccesso o in difetto) si terrà conto  

• della crescita personale delle studentesse e degli studenti nel corso del triennio 
• della presenza di eventuali valutazioni disciplinari insufficienti, segnalate sulla scheda di 

valutazione, nel I e II quadrimestre dell’a.s. 2023-2024 e degli anni precedenti. 

 
Legnano, 12 aprile 2024. 

 

Per i Consigli di Classe delle Classi III A e III B, 
il Coordinatore delle attività didattiche 
Prof. Flavio Merlo 
 

 


